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Da quest'estate non sarà garantita l'assistenza sanitaria pubblica sul litorale 

Spiagge, «vietato fem male» 
La Regione taglia il servizio medico sid litorale 
Spiagge a rischio quest'anno sul litorale laziale. Cancel-̂  
lati i presidi sanitari. La Regione ha deciso di sopprime
re il servizio estivo di assistenza e pronto soccorso. Se
condo l'assessore alla Sanità, non ci sono i soldi, pochi 
in verità, per pagare la «task force» di giovani medici che 
ogni anno venivano assunti per rinforzare la rete sanita
ria di base. Dura presa di posizione dei consiglieri del 
Pds che hanno GlaièstóJfnatóaef^rowedimèrito. :' ;T ". 

LUCABKNIQNI 
sa Vacanze meno tranquille, que
st'anno, sul'litorale laziale. La Re
gione ha deciso di sopprimere il 
servizio dei medici sulle spiagge. 
L'iniziativa è dell'assessore regio
nale alla sanità Fernando D'Ama
ta. Con una circolare spedita il 28 
aprile a tutte le Usi interessate ha, 
con poche righe, decretato la fine 
di un servizio essenziale per garan
tire l'assistenza sanitaria di base al
le miglaia di cittadini in vacanza 

: nelle località turistiche della costa 
'"' regionale. «Difficoltà di bilancio e 
:., modifiche legislative - ha scritto 

l'assessore - non consentono il 
; mantenimento dei servizi di assi-
} stenza stagionale nelle località turi-
;. stiche e di pronto soccorso estivo 
k sulle spiagge». La prossima estate 
>: insomma non ci sarà, nei presidi 
;• sanitari dei centri balneari il con

sueto rinforzo di personale medico 
, per supportare l'operazione 

• «spiagge sicure» espressamente 
: contemplata da una legge nazio-
; naie, L'assessore regionale costret-
. to al risparmio da un bilancio che 

fa acqua da tutte le parti, taglia un 
•h servizio essenziale per garantire la 
.' sicurezza dei cittadini ma anche 
•]•• per qualificare il turismo sulla co-
; sta laziale e, di fattòfvTéta a tutti ca-
; tegoricamente'dilarpnialarsi, pren-'. 

dere influenze, fare indigestioni ; 
(arsi male. Prudenza e ancora pru
denza. Quest'anno il litorale del 
Lazio oltre ad offrire il solito mare 
super inquinato in molti tratti , è 

• anche ad alto rischio. I medici a di
sposizione non ci sono e quei po
chi in servizio già sono super impe-

;' gnati. ••••: • •-••:". -.,-, . - v ... .' 
La decisione ha provocato la 

protesta dei consiglieri regionali 
' del Pds che hanno già richiesto al-
• l'assessore, con una interrogazio-
;: ne, di ritirare il provvedimento e 

anzi di potenziare il servizio Spie
ga il consigliere Vittona Tola «È 

una decisione inaudita e da irre
sponsabili. Praticamente si delega 

•., ai soli medici condotti delle locali-
. tà turistiche di far fronte alle esi-
: genze di una popolazione che nei • 

mesi estivi si raddoppia e in alcuni ' 
:'• casi si triplica o si quadruplica. 

Questo significa non avere a cuore 
' la salute dei cittadini ein particoja-
,." re dei^pìù giovani che idurààleUe ' 
" vacanze estive sono rriagglormen-
•; te esposti al rischio di incidenti». 

Fino alla scorsa estate proprio 
• • per far fronte al consueto «pieno-
; ne» la regione autorizzava le Usi ad 

assumere per tre mesi, di solito fi
no al 20 settembre, una sorta di 
«task force» di giovani medici che si 
aggiungevano alla rete sanitaria di 

. base garantendo la copertura degli 
: ambulatori 24 ore su 24. Il rispar

mio che si ottiene tagliando questo 
servizio è per altro molto molto li-

• mitato « qualche miliardo -dice 
Vittoria Tola- al massimo, visto 
che si prevedevano soltanto po

chissime assunzioni a tempo de
terminato, mentre il danno che si 

" provoca è altissimo anche sotto il 
profilo più propriamente turistico». 
La decisione dell'assessore regio
nale infatti può provocare secondo 

'•: i consiglieri del Pds anche un forte 
danno all'industria balneare lazia
le poicherende;le spiagge-dei suo 
.̂litorale;, mèncj. jsicuré rispetto, 'a 
quelle dialtre'regioni a forte voca
zione turistica, dove invece il servi
zio di assistenza risulta confermato 

: e anzi in alcuni casi anche poten
ziato. La richiesta del Pds di ritirare 

••.. il provvedimento che 6 stato conte-
; stato anche dalle organizzazioni 

dei medici di base, sarà affrontata 
•'. nella prossima riunione della com

missione sanità e mercoledì nel 
.•• corso della seduta consiliare. L'o-
;". biettivo e chiaro ribadire, a gran 

voce, anche per la prossima stagio-
•'V ne estiva il diritto di tutti alla «stessa 

spiaggia e stesso mare» nella stessa 
sicurezza ma però • 

VTw*, S Parla Vincenzo Alfonsi della Confesercenti 

«Banche avare e criminalità 
Il commercio è in coma» 
Confesercenti a congresso, domani al Palaftera di Roma. 
Occasione per una analisi a tutto campo sullo stato di sa
lute del commercio, del turismo e dei servizi. Nonché per 
avanzare proposte sul terziario e provare a risolvere i pro
blemi della categoria. Ne abbiamo parlato con il segreta
rio Vincenzo Alfonsi, a distanza di un giorno dall'apertura 
dei lavori La crisi non è l'unico assillo In alcune botteghe 
del centro la cnmmalità indossa panni d'imprenditore 

MARISTSM.LA IKRVASI 
La crisi economica e le difficoltà 
del commercio romano. Qual è 
lo stato di salute della catego
ria .-. ,:.:.->::,:.;••' 

Preoccupante. Calano i consumi: 
quello alimentare del 10 per cen
to, l'abbigliamento del 30 percen
to. E si sono chiuse le porte del si
stema bancario nei confronti della •'•'. 
piccola e media impresa. Le ban- , 
che, cioè, danno i soldi a Berlu- !. 
sconi senza chiedere garanzie. Da > 
noi invece pretendono dieci volte 
la copertura della cifra c h e chie
diamo. £ una scelta politica quella • 
delle banche, non si tratta di sfidu- t 
eia verso i commercianti. Al terzo " 
posto, il fisco. La pressione fiscale 
6 ossessiva: su ogni lira che incas- * 
siamo i 58 centesimi vanno allo " 
Stato, che è il nostro socio di m a g - ; 

gioranza. ;.: ^..-^i>^;^.,v..-.r- • ; , ,„ . . 
Lei dice che II turismo e le picco

le e medie Imprese sono in co-
'; ma. C'è ancora spazio per una 

Inversione di marcia? * 
Certamente si. Basta ridurre la 

. pressione fiscale. Noi chiediamo 
: di fermarci al livello europeo, in
corno al 40 per cento. Occorre, 
inoltre, un sostegno creditizio age
volato per l'innovazione e la ri
strutturazione della commercio. 
Bisogna sconfiggere i fautori della 
liberalizzazione selvaggia, quindi 
la grande distribuzione. ( .:.!;• 

Parliamo del centro storico: ne
gli appunti per I lavori del con-

' ' grasso provinciale la Confeser
centi lamenta la crescita assur-

•,"• da dei canoni di locazione per gli 
. esercizi commerciali, ma lancia 
! anche un dato allarmante: l'au

mento della criminalità organiz
zata mascherata con le vesti di 

: Imprenditore. Si può spiegare 
• meglio. :»-.;-,;, 

Il fenomeno è in crescita Negli ut-
limi 7 anni sono cambiati di titola-

' rità circa il 25 pe rcen to dei nego-
' zi. L'impressione che abbiamo e 

che ci sia un investimento sul 
commercio da parte della crimi
nalità organizzata. Ma sono po-

•''•' che o nulle le indagini per scopri
re chi si nasconde dietro il titolare. 
Stesso discorso per la periferia, 
dove in campo commerciale il co
siddetto «strozzino» è stato sosti
tuito dal «boss di quartiere: presta 
soldi a tassi inferiori per stabilire 
un contatto permanente con gli 

: operatori. ',.-:• ;•:*-.- v.*:<>- "... 
Sul campo della programmazio
ne degli orari dei negozi, cosa 
proponete? >: ••.••> - ,>. ••-

Una regolamentazione per diversi 
settori della città. Apertura con-

' certata anche di domenica nel 
centro storico. Serrande alzate a 
rotazione nel resto delle altre cir- : 
coscrizioni. A tutto ciò, però, deve 
seguire una politica del servizio 
pubblico. Proprio domani, infatti, 
lanciamo la vertenza città. Voglia- -
mo essere riconosciuti dall'ammi-

: astrazione c o m e soggetti politici 
;•': attivi. Se le nostre parole non tro

vassero ascolto siamo pronti a far 
partire la mobilitazione sindacale. 

Al commercianti costa fare au
tocritica. • Rinnovarsi - risulta 

• sempre duro per loro. Gli riesce 
meglio fare critiche In negativo, 

magari senza conoscere a fondo 
. quel tal progetto In discussione : 

al Campidoglio. Ma II muro con
tro muro non facilita certo la ca
tegoria. •••-. 

Attenzione a non far confusione 
i tra i commercianti e la Confcom-
mercio. Quest'ultima è una orga
nizzazione conservatrice e restia 
agli elementi di novità. I commer-
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cianti invece sono un esercito di 
70 mila operatori e un patrimonio 
di 300 mila persone tra dipendenti ; 
e collaboratori ; del commercio. 
Loro, hanno proposto la pedona
lizzazione di percorsi controllati. È , 
un segno di apertura questo. Biso
gna rompere il clima di pregiudi
zio che c'è nei confronti di questa 
categoria. •• • ::••• •'.<; ••-, :• ••••-•.•. -, -• • 

Tragedia a Sora, il piccolo è scivolato 
ed è stato stritolato dagli ingranaggi 

Bimbo di due anni 
travolto dal trattore 
guidato dal nonno 
Armando Simone, due anni non ancora compiuti, è ri
masto ucciso in un tragico incidente nel pomeriggio di 
ieri, a Sora nel Frusinate. I! bimbo che stava facendo un 
giro sul trattore guidato dal nonno, si è divincolato dal 
suo abbraccio ed è caduto tra le lame taglienti della fre
satrice. La disperata corsa dei genitori all'ospedale, nel 
tentativo di salvare Armando, non è servita a nulla. I fu
nerali si svolgeranno oggi pomeriggio a Sora. 

MONICA 

• ì Tragica morte per un bambino 
di non ancora due anni nelle cam
pagne di Sora nel Frusinate. Ar
mando Simone, figlio di operai, 
due anni il 6 agosto prossimo, è ri
masto schiacciato dalle lame di 
una fresatrice guidata dal nonno 
settantacinquenne Federico Simo
ne. Assurda e agghiacciante la di
namica della tragedia, che è avve
nuta sotto gli occhi della madre. • 

Sono da poco passate le 15 
quando l'anziano agricoltore deci
de di riprendere il lavoro nel terre
no di sua proprietà in località Vol
para Sora, appena fuori dal centro 
abitato. È una attività assolutamen
te abituale per la famiglia Simone 
che oltre a lavorare in fabbrica tira
va avanti con quel pezzo di terra; e 
alla scena spesso assisteva anche il 
piccolo Armando, in compagnia 
della madre e dei suoi due fratelli
ni. Anche in questa occasione, il 
bambino è in compagnia della 
madre che lo tiene in braccio men
tre il nonno si è allontanato alla 
guida, di UB: Landini 5500 e saluta 
da lontano-hipoté e nuora. .Arman
do, ^déipb aver guardàtdiV nonno 
lavorare la terra per qualche minu
to, forse comincia ad annoiarsi, 
forse ricorda altri bei momenti pas
sati insieme all'anziano lavoratore-
comincia a piangere e dice alla 
mamma di volerlo raggiungere. Le 
insistenze del 'piccolo Armando 
sono talmente pressanti che la gio
vane madre lo accompagna fino al 
trattore guidato dal nonno Federi
co per farlo contento. Cosi l'anzia
no contadino blocca la macchina , 
e fa salire il nipote sul sedile insie
me a lui, tanto per fargli fare un gì-

Supermercati, 
negozi, botteghe 
Sono 70mila 
Tutti I numeri sul commercio. Sono 
In totale 67.S30 le autorizzazioni 
concesse dalla XI rtpartlzJone. ' 

Al dettaglio In sede fissa. 
Alimentari: 12.238 piccone medi 
esercizi, 165 supermercati, 9500 
pubblici esercizi. Non alimentari: •-.•• 
29.105 piccoli e medi esercizi, 82 
grandi magazzini, 2300 • 
distributori di carburante.":" ° 
Al dettaglio su aree pubbliche. -
Alimentari 6.410, non alimentari , 
4.930. ^:.trr •<••,,:• >-.;y^-> -,••• 
All'Ingrosso. Alimentare 760, non 
alimentare 2.040. • * •--»• 
Mercati. A Roma vi sono 140 -
mercati giornalieri, dei quall3S In 
strutture coperte osemicoperte, • 
18 In nuovi plateatici attrezzati, 80 
su sede stradale per un totale di -
circa 7000 aziende operanti, delle 
quali l'80 per cento alimentari. 
Esistono Inoltre 17 mercati s->. ". 
saltuari, 3 mercati domenicali, per 
almeno altri circa 2000 operatori. 
Un totale complessivo, dunque, di '• 
oltre 11.000 Imprese (cui si - • • 
aggiungono I venditori abusM di ; 

ogni genere), che commercializza 
l'85 per cento del consumo del •» 
settore alimentare del pesce, i l 60-
70 per cento dell'ortofrutta, una 
fetta consistente delle camlm • 
alimentari e dell'extrallmentare. 
Mercato dei fiori. Nel Lazio c'è una • 
produzione significativa: 600 -

• milioni circa di piante da flore e da 
foglia. 3 milioni circa di piante -

; Intere da vaso. Nel mercato del fiori 
vengono commercializzati 15 .< 
milioni di fiori recisi e circa 2 > ' 
milioni di piante Intere da vaso, tra 
l'altro non di produzione laziale. 

FONTANA 
* retto, così come avevano fatto tan

te volte. Un capnecio infantile, il 
desiderio dell'anziano signre di fa
re felice il piccolo. Nessuno poteva • 
immaginare che sarebbe successa 
la tragedia. Impressionante la se
quenza del terribile episodio. Men
tre il nonno guida il trattore, Ar
mando prima stretto alle braccia 
del nonno si divincola forse per ' 
guardarsi meglio intorno ma sfug
ge alla presa delle mani del conta
dino: è un attimo. Scivola, sbatte 
contro le lamiere e va a finire tra le 
lame taglienti della fresatrice. La 
mamma assiste alla scena ag-

., ghiacciarne. Il bambino continua a 
girare urlando tra le lame della fre- • 
satrice ancora in moto. La giovane , 

' donna tra le urla e lo sgomento si 
'-', precipita verso il trattore, cerca di 
j estrarre il corpicino di Armando ' 
' ancora incastrato ma il bambino ' 

'•' non parla più, ormai è irriconosci- ' 
•''•• bile, e privo di vita. Madre e nonno 

nella disperazione estraggono co- . 
„'. munque il bambino dalle lame e 
! tentano insieme al padre Vincenzo 
: una folle corsa-verso l'ospedale ci-

•'. vile di Sora. Armando però è già 
••! morto: non c 'è più niente da fare. 
,'j Intanto la polizia è accorsa imme-
: diatamente sul posto per i primi ri-

..'• lievi e per avviare le indaggini di ri- ' 
,i to. Il trattore assassino è stato se-
ci questrato nell'attesa che si faccia 
; ; luce su eventuali responsabilità. 11 ' 
-. nonno Federico Simone è stato in-

; terrogato a lungo dagli inquirenti 
per ricostruire la dinamica dell'in-

:i cidente. I funerali del piccolo Ar
mando ci saranno oggi pomeriggio ' 
a Sora. 

E il turismo 
è considerato 
un «dettaglio» 
Secondo la Confesercenti, Il 
turismo Ano ad oggi è stato visto 
come un «dettaglio» 
dell'organizzazione della città. E 
forse l'associazione del • 
commercianti non ha tutt i I torti. 

Ecco perché: Roma è una città 
ammirata solo perqualche giorno 
dal turisti, eppure più del 50 per -
cento delle bellezze storiche, ' 
artistiche, culturali, archeologiche 
del mondo sono «custodite» proprio 
in questa città.-Nella capitale- • 
denuncia la Confesercenti - non ci 
sono camere d'albergo a 40/50 
mila lire per I giovani, come Invece 
si trovano In altri paesi europei e • 
mondiali». Eppure nella città - -
etema ci sono circa 770 alberghi 
con circa 56.000 stanze di cui 
almeno 48.000 negli alberghi di :. 
terza e quarta categoria: purtroppo 
con prezzi non sempre competitivi . 
e slmili ad una seconda categoria 
francese.. :• ,..,.<.,•.:.;-;..,. . 

Oltre a ciò, «esistono altri 26mlla 
posti letto al limite tra II legale e 
l'Illegale-, sottolinea 
l'associazione di categoria. Non 
solo. Spiegano gli operatori: Roma 
è tristemente nota ali'estero per 
essere cara, disorganizzata, -
carente di manifestazioni culturali 
di grandi richiamo, pericolosa a 
causa della mlcrocriminalKà che si 
scarica spesso proprio sul visitatori 
di passaggio. Mancano strutture 
che polarizzano II turismo d'affari, 
non esiste un centro moda. E molti 
stilisti italiani sono fuggiti da v 
Roma andando a presentare I 
propri modelli a Parigi. 


